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Bandisce il concorso

“ PONiamo che...”
Noi e il PON, cosa vorremmo fare con i Fondi Strutturali Europei
produzione di un progetto di reportage televisivo sul tema “La Scuola per lo Sviluppo”

riservato a gli studenti e agli insegnanti delle 

Scuole Primarie
delle Regioni Obiettivo 1 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna).

Azioni di comunicazione finalizzate alla divulgazione, conoscenza e diffusione dei risultati del Programma
Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000/2006 per le regioni 

dell’Obiettivo 1 n°1999 05 PO 013, finanziato con i Fondi Strutturali Europei nell’ambito
del QCS Ob.1 ai sensi dell’art.6, lettera a) del D. Leg.vo del 17.3.1995 n°157.

ANNO SCOLASTICO 2005 - 2006



PREMESSA
Il Concorso “PONiamo che…”, attraverso l’ideazione e la produzione di un elaborato presentato sotto
forma di progetto di reportage televisivo (sceneggiatura), che per i lavori dichiarati vincitori sarà realiz-
zato da un troupe professionista, ha l’obiettivo di dare massima visibilità ai progetti ideati nell’ambito
del Programma Operativo Nazionale“La Scuola per lo Sviluppo” 2000/2006 con lo scopo di valorizza-
re i percorsi scolastici di ricerca educativa e agevolare il trasferimento delle esperienze degli allievi e
dei docenti che stanno realizzando o vorrebbero realizzare progetti per il Programma Operativo
Nazionale. 

La scelta dell’elaborato presentato sotto forma di progetto di reportage televisivo come prodotto da rea-
lizzare, è tesa a favorire il lavoro di gruppo, privilegiando l’utilizzo di un “modello                          di
comunicazione” tecnicamente all’avanguardia che, attraverso lo studio di una sceneggiatura, renda le
idee progettuali fruibili con facilità nei contesti più vari (incontri, manifestazioni, corsi, lezioni…) e ne
consenta la diffusione tramite i mass media (la televisione in vari “format” per emittenti locali, naziona-
li, canali tematici; la divulgazione on line su internet).

REGOLAMENTO
1. Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Istruzione Direzione
Generale per gli Affari internazionali dell’Istruzione scolastica Ufficio V -, bandisce per l’anno scolasti-
co 2005 - 2006 il Concorso “PONiamo che…” che ha per finalità la promozione e la diffusione delle
idee progettuali che possono essere realizzate con i Fondi Strutturali Europei dagli studenti e dagli
insegnanti delle Scuole Elementari delle Regioni Obiettivo 1 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia, Sardegna).

2. Il concorso è riservato a tutti gli allievi/e e ai/alle docenti che hanno realizzato o che vorrebbero rea-
lizzare progetti nell’ambito delle azioni del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo”
2000/2006. 

I partecipanti, dovranno ideare e produrre un progetto di reportage televisivo (sceneggiatura) originale
ispirandosi:
alle esperienze vissute durante le varie attività svolte, nel caso in cui siano stati già realizzati progetti
inerenti le diverse Misure/azioni previste dal PON Scuola; 
oppure:
alla realizzazione di un’idea progettuale riferibile ad uno dei seguenti obiettivi, riconducibili alle diverse
Misure/azioni previste dal Programma Operativo Nazionale: 
miglioramento della qualità dell'istruzione e rafforzamento dell'innovazione del sistema scolastico
(competenze di base e trasversali, apprendimento linguistico e tecnologico, stage aziendali, formazio-
ne docenti etc..);
sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione in termini di strutture e for-
mazione di docenti ed allievi;  
sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione all’am-
biente;
prevenzione e recupero della dispersione scolastica, finalizzati alla riduzione della marginalità sociale;
sviluppo della cultura della legalità e rafforzamento delle basi culturali e della convivenza civile dei cit-
tadini;
recupero dei livelli di educazione di giovani e adulti privi di adeguata istruzione di base;
promozione delle pari opportunità di genere e sostegno di scelte scolastiche e formative che facilitino
l'inserimento o il reinserimento delle donne nel lavoro o nei sistemi scolastici e formativi.

Con il Concorso denominato “PONiamo che… ” - Noi e il PON, cosa vorremmo fare con                i
Fondi Strutturali Europei - si intende offrire l’opportunità alle Scuole di esprimere attraverso la proget-
tazione di una sceneggiatura, cosa si sta realizzando, cosa si vorrebbe e/o potrebbe fare utilizzando i
Fondi Strutturali Europei. 
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Nella produzione della sceneggiatura del reportage televisivo, si chiede di evidenziare,             in atti-
nenza agli obiettivi del PON i seguenti aspetti:

lo “spirito” di partecipazione dei componenti il gruppo di lavoro;
i ruoli e le attività svolte dai componenti il team di alunni/docenti;
il contesto generale in cui è avvenuta o si colloca l’idea progettuale (scuola, luoghi, personaggi, fattori
sociali - culturali - economici);
le aspettative, i risultati conseguiti o attesi, gli eventuali progetti per il futuro.

PRESENTAZIONE DEL LAVORO: 
L’elaborato dovrà essere presentato sotto forma di sceneggiatura di reportage televisivo da realizzare,
per i 6 finalisti, da una troupe televisiva professionista che sarà accompagnata             e coordinata
dagli alunni sul territorio. I testi della sceneggiatura dovranno essere strutturati in un massimo di 3 car-
telle e potranno essere eventualmente corredati da segnalazioni di immagini,  messaggi promoziona-
li, musiche di sottofondo da utilizzare…

Durata  del reportage:
Il video finale, realizzato dalla troupe professionista avrà la durata compresa tra i 5                e i 7 minu-
ti (inclusi i titoli).

6. Ogni Scuola Elementare può partecipare al Concorso con più elaborati realizzati da gruppi di lavo-
ro formati da allievi, coadiuvati da massimo  due insegnanti.

Ogni lavoro potrà essere presentato:
dalla classe nella sua totalità; 
da un gruppo di alunni appartenenti ad una sola classe;
da un gruppo di alunni di classi diverse della stessa scuola (massimo 20 alunni).

L’invio degli elaborati in concorso dovrà essere corredato da:
riferimento alle attività ideate per il PON “La Scuola per lo Sviluppo”2000/2006 al quale è ispirata la
sceneggiatura in concorso (misure, azioni…);
denominazione, indirizzo completo, telefono, fax, e-mail della Scuola; 
elenco degli alunni/e autori del video, completo di date di nascita, classe e sezione frequentata;
nome e cognome degli insegnanti coordinatori del lavoro;
nome e cognome del Dirigente Scolastico;
autorizzazione all'uso divulgativo dei video, tramite televisione - internet - eventi (l'autorizzazione andrà
sottoscritta da un insegnante coordinatore o dal Dirigente scolastico).
copia dell’informativa, fornita ai sensi dell’art. 13, D.Lsg.196/03 - Codice Privacy, disponibile sul sito
internet  HYPERLINK "http://www.unioncontact.it/miurponscuola" www.unioncontact.it/miurponscuola
compilata e sottoscritta dal Dirigente Scolastico.
copia dell’idea progettuale che si vorrebbe realizzare nell’ambito del PON “La Scuola per lo Sviluppo”
2000-2006, sottoscritta dal Dirigente Scolastico. 

Non è prevista la partecipazione di singoli (ragazzi o docenti), di gruppi formati da soli insegnanti e/o
studenti.

7. Ogni Scuola provvederà ad inviare gli elaborati prodotti entro il 28 aprile 2006.
I lavori dovranno riportare in maniera chiara l’indicazione della Scuola e il suo recapito (denominazio-
ne, via, città, telefono, e.mail), l’elenco nominativo di tutti i componenti                    del gruppo di lavo-
ro partecipante, i progetti realizzati o l’idea progettuale a cui il reportage fa riferimento.
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Gli elaborati potranno essere inviati per raccomandata postale, tramite spedizioniere, consegnati a
mano, a: UNION CONTACT S.r.l. - Via Messina 15 - 00198 Roma. 

9. La Scuola, con l’invio dell’opera, garantisce che la stessa è prodotto originale e libera                  il
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca e la Redazione della Union Contact S.r.l, da ogni
responsabilità nei confronti di eventuali terzi che, a qualsiasi titolo, avessero ad eccepire, in ordine alle
utilizzazioni previste dal presente Regolamento. 

10. Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca riunirà una Commissione composta da:
un esperto del mondo della comunicazione, un giornalista televisivo                      e uno della stampa,
un regista, rappresentanti del MIUR. 

La commissione provvederà a selezionare, tra tutti i progetti di reportage in gara,             almeno 6
sceneggiature entro  il 15 maggio 2006. 

11. Realizzazione dei 6  Reportage:
I Dirigenti Scolastici a cui appartengono le classi o i gruppi interclasse autori dei 6 lavori dichiarati vin-
citori, saranno contattati da rappresentanti della società organizzatrice per concordare le date in cui la
troupe televisiva si recherà presso la sede della scuola per realizzare, sotto la conduzione di un gior-
nalista radiotelevisivo, il reportage proposto. I titoli di coda dei reportage realizzati recheranno la dizio-
ne “soggetto a cura di” seguita dall’identificazione della relativa scuola.
Il Ministero promotore si riserva il diritto di elaborare la sceneggiatura e di realizzare i 6 progetti dichia-
rati vincitori, a sua cura e spese, anche mediante apporto di modifiche, varianti e/o integrazioni ai pro-
getti medesimi.

12. Il concorso prevede l’assegnazione dei seguenti premi definiti dalla stessa Commissione di valu-
tazione:
un premio in tecnologie per ognuno dei gruppi scolastici selezionati per la realizzazione del reportage. 
un premio in tecnologie per ogni componente dei gruppi di lavoro selezionati.
I premi saranno assegnati nel corso della “Giornata PON” che sarà organizzata, entro l’anno 2006,
presso ognuna delle scuole a cui appartengono i gruppi selezionati.

Inoltre, il MIUR si riserva di finanziare, all’Istituto Scolastico il cui reportage sarà dichiarato vincitore in
assoluto, il progetto o l’idea progettuale a cui il video si è ispirato, purché riconducibile ad una della
Misure/Azioni previste dal PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006.

13.Tutti i video prodotti per il Concorso “PONiamo che…” potranno essere diffusi televisivamente attra-
verso l’inserimento degli elaborati e l’eventuale partecipazionedi gruppi scolastici in trasmissioni e/o
rubriche di emittenti locali, nazionali, canali tematici. Sarà anche favorita la divulgazione on line su siti
internet istituzionali, di informazione e di servizio.

PREISCRIZIONE
Per partecipare al concorso si dovrà inviare la scheda di preiscrizione della propria Scuola, collegan-
dosi al sito www.unioncontact.it/miurponscuola .

Organizzazione: UNION CONTACT S.r.l. Via Messina, 15 - 00198 Roma Tel: 06.44243571 - Fax: 06.44250286 
HYPERLINK "http://www.unioncontact.it/miurponscuola/"

Referente istituzionale: MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Dipartimento per l’Istruzione Direzione Generale per gli Affari internazionali dell’Istruzione scolastica 

Ufficio V Autorità di Gestione PON “LA SCUOLA PER LO SVILUPPO”
Viale Trastevere, 76/A - 00156 Roma  e.mail: dgcult.div5@istruzione.it

(primarie)
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